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Per bloccare le minacce e le spinte alla guerra fredda 
ROMA — Sarà all'inizio del-
pro.-sima settimana — con la 
riunione a Bruxelles dei mi
nistri degli esteri della CHE 
e con la seduta del Parlamen
to di Strasburgo — d i e l'Eu
ropa do\rà misurare la sua 
volontà politica e la capacità 
di darsi un ruolo in questa 
fase critica e pericolosa dei 
rapporti internazionali. La do
manda a cui si deve dare ri
sposta è: come &-d\are le ba
ci di un dialogo Ira est ed 
ovest? Come nuìre per bloc
care la spirale da guerra fred
da d i e contraddistingue le 
mosse di Mosca e Wasbing-
ton, evitando soprattutto d i e 
il o vecebio continente)) \ d i 
ga risucebiato in una logica 
di pura forza? 

L'alternativa è quindi Ira 
una linea di pura e semplice 
solidarietà con la Casa Bian
ca e, l incee , tra una scelta 
di attiva presenza d i e contri
buisca da un lato ad ottenere 
il ritiro delle truppe so \ ie l i -
d i e dall'Afghanistan e dall'al
tro ad impedire clic la spinta 
alle ritorsioni provochi danni 
iirimediabili . Da qui le pre
occupazioni largamente diffu
se in Europa — come sono 
tra l'altro emerse all'incontro 
di Pariti tra Gi-rard e Sellini-
dt — di e\ ilare conti apposi-

Gli europei 
e questo «test» 

La settimana prossima seduta a Strasburgo e riunione 
della CEE — Che cosa ha da proporre il governo italiano? 

7ioni muro-a-iiiuro, in un qua
dro dove accanto all'interx cu
lo sovietico a Kabul pesano 
anche la crisi fra Siali Uniti 
ed Iran e tutti quei fattori 
che avevano già nei mesi 
scorsi logorato il rapporto 
coesislenziale, dall'affrettata 
decisione sugli « euromissili » 
all'offensiva scatenala negli 
lTSA contro il Salt 2, fino al 
suo congelamento. 

Le riunioni di Bruxelles e 
di Strasburgo costituiranno 
quindi due test derisivi per 
l'atteggiamento dell'Europa e 
dell'Italia. Consci di questa 
importanza i comunisti sa
ranno presenti con le loro 
proposte al dibattito di Stra
sburgo, dove parlerà anche il 

compagno Enrico Berlinguer. 
E il go \eruo italiano (che ol-
Irettitto detiene la presidenza 
di turno della CEE)? Il pre
sidente Cossiga a-isente nel di
battito di mercoledì alla Ca
mera, dove si era fallo rap
presentare dal ministro Sarti 
o m e d i o dall'on. Forlani, ha 
preferito prendere la parola 
nello stesso giorno alla dire
zione de. Non ha del lo gran
ché. Più chiaro è apparso in-
\ e c e l ' i n t e n d i l o del segreta
rio /accag l imi , soprattutto 
quando ha affermato (stando 
al resoconto del " P o p o l o " ) : 
« L'Europa occidentale d e \ e 
re-spinsere ogni "vel leità" ter-
/afor/i«ta, nella massima so
lidarietà atlantica per favori

re con "rispo>le ferme e al 
tempo slesso responsabili" la 
ripresa del dialogo tra le 
massime potenze » 

Che significa oggi parlate 
di « massima solidarietà atlan
tica ». quando gli alleati sono 
così divisi? Significa sempli
cemente entrare nella logica 
«Ielle contromisure scella dal
la Casa Bianca. Non pare al
l'oli. /accagl imi che la situa
zione sia già abbastanza gra
ve per non peggiorarla ulte
riormente con appiattimenti 
avventali? Anche perchè non 
è cerio questa linea che favo
risce gli interessi dell'Italia e 
dell'Europa. Già nella deci
sione di Bruxelles sugli a cu-
romissili » l'atteggiamento ita

liano aveva contribuito ad ac
creditare scelte che anche a 
posteriori si sono mostrale co-
me le più cieche e dannose. 
Eravamo stati facili Cassan
dre nel prevedere che dopo 
quella decisione la situazione 
sarebbe peggiorata. E ora non 
mostra senso di responsabili
tà chi vuole proseguire su 
quella linea che in Europa ve
de protagonisti isolali i con-
sci-valori inglesi. Hesponsabi-
lilà invece significa — al di 
là della condanna, sia pur 
formulala con motiva/ioni di
verso, di tulle le forze de
mocratiche italiane dell'inva
sione dell'Afghanistan — por
si il problema centrale di con
tribuire ron un proprio di
scorso a ricreare un clima di 
fiducia tra le grandi poleu/e . 
Il governo italiano inaugura 
proprio la settimana prossima 
a Strasburgo la =ua presiden
za semestrale del Consiglio 
dei ministri «Iella CEE. Cosa 
ha da dire? Schmidt ha iliinn-
slralo di usare una propria 
linaiia quando parla di disten
sione. Giscanl anche e tanti 
altri con lui. Co*«iga (con 
Zac-cagnini) vuole propiio u-
sare il linguaggio «Iella Th.it-
eber? 

Franco Petrone 

A Milano tanti giovani ai funerali degli agenti 
(Dalla prima pagina) 

dizio chiaro: « Hanno ucciso 
tre dei nostri »; sono migliaia 
e migliaia di studenti che 
hanno sospeso le lezioni. I loro 
volti di ragazzi raccolti sotto 
gli striscioni degli istituti o 
allineati lungo il breve per
corso del corteo funebre sono 
stati la nota dominante di que
sti funerali. I cronisti che pur
troppo registrano nella me
moria tanti riti solenni e com
mossi come questo annotano 
che accanto alle sedici vit
time della strage fascista di 
piazza Fontana c'era, soprat
tutto, la presenza degli ope
rai; che a dare l'ultimo sa
luto al magistrato Emilio Ales
sandrini, ucciso dai sicari di 
« Prima Linea •». c'era una 
folla che rifletteva tutti gli 
strati della città; che a ren
dere l'ultimo omaggio ai tre 

j poliziotti uccisi martedì mat-
i tina ci sono in tanti, ma so

prattutto giovani, ragazzi. 
Sulla piazza, davanti alla 

caserma Garibaldi dove è 
stata allestita la camera ar
dente. mentre dalle finestre 
giungono i lamenti dei fami
liari i ragazzi distribuiscono 
un volantino: •? Con il terro

rismo non si convive, lo si 
combatte! ». E' firmato dal 
Comitato di lotta degli stu
denti di Milano al quale ade
riscono la FGCI, il Movimento 
lavoratori per il socialismo e 
il PdUP. « Neil ' esprimere 
omaggio alle vittime e nel* 
l'esprimere la propria solida
rietà a tutti i lavoratori della 
Pubblica Sicurezza, ribadiamo 
che la presenza di massa de
gli studenti ai funerali degli 
agenti di PS barbaramente 
uccisi vuole testimoniare la 
nostra volontà di proseguire 
la lotta per il rinnovomento 
della democrazia, per la tra
sformazione della società ». 

Parecchi di questi giovani 
e giovanissimi avrebbero vo
luto che fosse presente il pre
sidente Pertini. 

I tre furgoni sfilano secondo 
la gerarchia dei gradi: primo 
quello con il feretro del vice 
brigadiere Santoro, poi quello 
dell'appuntato Cestari. infine 
quello che reca la salma della 
guardia Tatuili. Dietro ogni 
furgone il gonfalone del co 
mime d'origine dei tre poli
ziotti: nomi di paesi del Sud: 
Baronissi per Santoro. San Lo-
renzello, dove nacque Cesta-
ri. Bitonto segue la salma ili 
Tatuili. 

11 corteo era aperto dal con 
falone della città martire di 
Marzabotto. seguito da quelli 
del Comune e della Provincia 
di Milano, di Sesto San Gio
vanni e da altre decine di 
comuni del Milanese, da labari 
di associazioni d'arma, ban
diere dell'ANPI. Poi un mare 
di corone, fra cui quelle del 
presidente della Repubblica. 
dei presidenti del Senato e 
della Camera. Dopo i furgoni 
le autorità, l 'ammiraglio Jorio 
in rappresentanza del presi
dente della Repubblica; il mi 
nistro degli Interni. Rognoni, 
il sottosegretario alla Giusti 
zia. Costa, il capo della pò 
l i / ia, Coronas. il comandante 
generale dell'arma dei carabi
nieri, Corsini, il dirigente del-
l'Ucigos, De Francisci . il ge
nerale Dalla Chiesa, cornali 
dante della divisione carabi 
m'eri « Pastrengo », il prefetto 
Vicari, il s indaco Tognoli. as 
sessori comunali, il presidente 
della Giunta regionale. Gu/.-
zetti. il presidente del consi 
glio regionale. Smuraglia, il 
presidente della Provincia. Vi
tali. l'on. Amorosi della dire 
zione del PSI. il procuratore 
capo. Gresti. il questore Scia-
raffia. Per il PCI c'erano 
Gianni Cervetti, della direzio
ne del partito, e il segretario 

della Federazione milanese. 
Riccardo Terzi. 

Il corteo ha percorso fra due 
ali di folla silenziosa largo Ge
melli. via Nirone. via San
t'Agnese ed ha raggiunto piaz
za Sant'Ambrogio. Lungo il 
percorso, ai due lati della stra 
da. decine e decine di stri 
scioni dei consigli di fabbrica-
Pirelli Bicocca. Spica di Li
vorno. Broda Termomeccani 
ca. Fiat Om, Alfa Romeo, Max 
Mever, quello della Federa 
zione CGIL-CISL-UIL di Forli, 
Farmitalia, Pirelli, Ceat e 
Oreal di Settimo Torinese. In 
nocenti, Farmitalia, Sit Si? 
mens, TIBB. Acciaierie di 
Piombino, CGE. Fiat Mirafio-
ri-Presse e Fiat Mirafion 
Nizza. Cartiere Burgo, Pozzi 
Ginori: questi alcuni dei nomi 
annotati fra i due muri di fol
la e di striscioni lungo via 
Sant'Agnese assieme a quelli 
del Consiglio degli studenti del 
Politecnico, del liceo artistico 
con le grandi immagini di 
Fausto e Jaio. due ragazzi 
vittime della violenza. 

Nella bellissima chiesa ro
manica il rito funebre offi 
ciato dal cardinale Giovanni 
Colombo, mentre una grande 
folla sosta sulla piazza e pre 
me contro il cordone della 
polizia per poter entrare. 

Non si risolve il problema con i bus a 700 lire 

Invenduto nei silos 
il grano USA 

destinato all'URSS 
Malcontento fra i piccoli coltivatori 
Nave sovietica boicottata a Filadelfia 

Nostro servizio 

WASHINGTON — «I russi 
hanno una sola cosa in men
te, la conquista del mondo. 
Noi siamo solo un gruppo di 
lavoratori che tentano di far ' 
capire che questa cosa non la { 
accettiamo »: i portuali di Fi- i 
ladelfia, che hanno rinunciato 
alla paga di una notte piut
tosto che caricare una na\e 
sovietica, la prima ad arriva
re in porto dopo l'annuncio, 
mercoledì, del boicottaggio 
da parte della Associazione 
Internazionale dei Portuali 
(ILA) di tutte le navi che 
portano la bandiera degli 
«. spacconi internazionali », 
hanno motivato con queste 
parole la loro adesione. Il 
boicottaggio non è cosa nuo
va per i 116 mila iscritti alla 
ILA. Otto anni fa, il sindaca
to che controlla i porti sulla 
costa dell'Atlantico e del Gol
fo del Messico entrò nell'e
poca della distensione con
cludendo un precedente- boi
cottaggio delle navi sovieti
che. ma questa volta, con l'i
nizio della recessione, si ri
schia di più. Ciononostante. 
Teddy Gleason, presidente 
della ILA, dopo essersi con
sultato con gli iscritti, ha de
ciso che non dovevano essere 
solo i coltivatori a pagare i 
* sacrifici » chiesti dal presi
dente Carter con le misure 
introdotte venerdì " contro 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan. 

Con la riapertura dei mer
cati interni di - cereali, dopo 

Divergenze 
a Mosca? 

MOSCA — Sono rimbalzate 
a Mosca (dove non hanno 
trovato né conferma né 
smentita) le notizie diffuse 
da giornali*occidentali secon
do cui Breznev sarebbe stato 
messo in minoranza nella 
scelta dell'intervento militare 
in Afghanistan. E ieri negli 
ambienti diplomatici è circo-
Iato anche il testo di una 
dichiarazione rilasciata da un 
funzionario del Dipartimento 
di Stato americano a Was
hington. Secondo l'anonimo 
funzionario alla decisione di 
intervenire militarmente in 
Afghanistan potrebbero esse
re estranei sia Breznev che 
il premier Kossighin. «Mal
grado gli elementi a nostra 
disposizione siano scarsi — 
ha aetto il funzionano — ab
biamo buoni motivi per cre
dere che un Breznev ancora 
m salute che come un tem
po avesse in puzno la politi
ca del Cremlino, non avreb
be ordinato l'invasione del
l'Afghanistan. Il leader sovie
tico si è sempre segnalato 
per i suoi sforzi verso la di
stensione />. 

Secondo altre font: europee, 
favorevoli all'intervento sa
rebbero invece stati tra gli 
altri il ministro degli Esteri 
UromiKo. quello aena Difesa 
Ustinov. Andrei Kirilenko. 

Intanto in un articolo ap
parso sul Kommunist. organo 
del CC del PCUS. Boris Po-
r.omariov — a due settimane 
dall'intervento in Afghanistan 
— po.emizza con g.i ambienti 
occidienta'.i che vedono « la 
mano di Mosca» d.etro ozn'i 
movimento di liberazione na
zionale. Mei respingere que
sta « campagna provocato
ria » che mira a giustificare 
interventi e te rn i Ponomariov 
ricorda che a secondo i pre
cetti del socialismo scientifi
co l'ingerenza dall'esterno, l 
tentativi di spingere o cau
sare artificialmente un pro
cesso rivoluzionario interno 
sono privi di speranza ». 

la sospensione di due giorni 
imposta dal governo in segui- t 
to all'annuncio dell'embargo | 
di 17 milioni di tonnellate ! 
metriche di grano già ordina- | 
te dall'URSS, i prezzi sono 
crollati, fino al minimo con
sentito in una giornata di at
tività, già nei primi secondi 
dopo la riapertura. Era stato 
previsto un crollo dei prezzi 
per il grano, il granturco e la 
soia, nonostante gli interventi 
del governo per aiutare i col
tivatori e gli esportatori nei 
giorni dopo l'annuncio. Ma 
non fino a questo punto. Gli 
scambi al Board of Trade di 
Chicago, il più grande merca
to di cereali negli Stati Uniti, 
sono stati interrotti dopo 
trenta secondi in mancanza 
di acquirenti. 

Il crollo dei prezzi, che si 
prevedeva sarebbe continuato 
anche nella seconda giornata 
di attività, danneggia molti 
coltivatori, che avevano im
magazzinato interi raccolti 
piuttosto che venderli subito. 
Con il surplus creato dal
l'embargo. gli stessi coltiva
tori, che non riescono ora a 
vendere il loro grano, saran
no costretti anche a pagare 
prezzi più alti per l'uso dei 
silos stracolmi del Mid West. 

Il Dipartimento dell'agricol
tura ha subito rassicurato i 
coltivatori affermando che, 
nonostante la riduzione del 
9,5 per cento delle esporta
zioni dì cereali creata dal-
l'embago, gli Stati Uniti e-
sporteranno nel 1980 una 
quantità record di 98.8 milio
ni di tonnellate e che gran 
parte delle vendite cancellate 
sarebbero assorbite da au
menti nelle esportazioni di 
granturco ad altri paesi. Ma 
gli interventi e le assicura
zioni del governo non hanno 
convinto molti. Il Movimento 
Agricolo Americano (il grup
po di piccoli coltivatori che 
aveva e invaso » la capitale. 
con i trattori, l'inverno scor
so). ha annunciato che inten
de ripetere la marcia tra un 
mese, a meno che Carter non 
intervenga di più a loro fa
vore, invece di sostenere e-
sclusivamente gli interessi 
della grande industria agrico
la. | 

L'Amministrazione Carter 
ha allargato l'embargo par- I 
ziale nei confronti dell'Unio- ' 
ne Sovietica, proibendo anche j 
l'esportazione di prodotti e -i 
macchine di alta tecnolosia. • 
La misura, annunciata mer- | 
coledì sera, va oltre la proi
bizione di future vendite, an- i 
nunciata venerdì scorso, in ! 
quanto prevede il ritiro im- ì 
mediato di tutte le licenze di i 
esportazione e blocca anche j 
le esportazioni previste con > 
contratti attualmente in vigo- j 

ASSASSINIO IN AFGHANISTAN*- afi—JK: 
genzia U P I , testimonia meglio di molti scritti i caratteri della tragedia che sta vivendo 
l'Afghanistan. Nella didascalia si legge: « Un insegnante di scuola superiore, comunista, è 
state giustiziato dai ribelli del partito islamico d'Afghanistan nella città di Fara, presso Kan
dahar ». Non viene riferita la data dell'atroce < esecuzione >. Nella stessa zona di Kandahar 
e in altre Provincie continuano i combattim enti fra i ribelli e le truppe sovietiche e af
ghane. Ieri sera intanto la radio ha annunciato la liberazione di seimila prigionieri politici, 
fra cui molte donne e bambini. 

La Turchia non avallerà 
«sanzioni» contro l'URSS 

Oggi lord Carrington in Oman per lo stretto di Hormuz 

re. 
Non ancora noto se 

imporre ulteriori misure 
contro l'Unione Sovietica per 
l'intervento in Afghanistan. 
Per ora. Carter sta sondando 
l'opinione pubblica attraverso 
una serie di briejings alla 
Casa Bianca con uomini poli
tici e rappresentanti dei vari 
settori maggiormente colpiti 
da queste o che potrebbero 
essere da altre eventuali a-
zioni (tra cui continua a fi
gurare in primo piano un 
possibile boicottaggio delle 
Olimpiadi di Mosca, quest'e
state). 

Mary Onori 

Dal corrispondente 
LONDRA — Una risposta 
collettiva alla situazione del
l'Afghanistan: come ricosti
tuire un fronte comune in oc
cidente e fra i paesi del 
Terzo mondo, e come far 
seguire alla presa di posi
zione generale impegni fat
tivi e concreti? Questa è la 
domanda alla quale dovreb
be portare un qualche con
tributo l'attuale riaggio del 
ministro degli Esteri bri
tannico Lord Carrington in 
Medio Oriente e nell'Asia 
del sud. 

Prima sosta ad Ankara 
dove. ieri, al termine dei 
colloqui con il collega Erk-
men e il primo ministro 
Demirel. Carrington ha det
to: « Abbiamo riscontrato 
una completa identità di ve
dute circa l'invasione sovie
tica in Afghanistan ». Oltre 
questa dichiarazione, però. 
non si è andati perché la 
Turchia ha nuovamente fat
to sapere che non intende 
in alcun modo associarsi al
la prospettata Vista delle 
s sanzioni » diplomatiche ed 
economiche contro l'URSS. 
Un altro socio della XATO 
(che ha per altro appena 
rinnovato agli USA il per
messo di usare le basi mi
litari sul suo territorio) si 
rifiuta di compromettere » 
suoi rapporti bilaterali con 
Mosca. 

Le basi 
militari 

Oggi Carrington è a MII-
scat. capitale dell'Oman, per 
parlare con il sultano Qabrxìs 
bin Said. vecchio amico del
l'Inghilterra. che gli presta 
assistenza tecnica e finan
ziaria. armi e personale mi
litare. Qui la discussione 
scende nei dettagli pratici. 
L'argomento sono le basi. 
direttamente o meno sotto 
l'egida inglese: quelle aia 
esistenti o quelle da riadat
tare per estenderne la di 

sponibilità agli americani. 
Forte è la presenza inglese 
a Oman: ufficiali distaccati 
nel compito di addestramen
to di unità mercenarie per 
la difesa interna o. come 
è avvenuto in questi anni. 
per il loro successivo impie
go in Rhodesia. Al centro 
dell'attenzione è la sicurez
za dello Stretto di Hormuz 
in un mondo islamico per
corso da spinte di rinnova
mento e sussulti. Da qui 
passa il 70% del fabbisogno 
petrolifero europeo, il 90% 
dt quello del Giappone, il 
30% degli stessi USA. Sulla 
difesa delle fonti energeti
che si innesta infatti il ri
chiamo alla « solidarietà » 
occidentale. Il Pentagono è 
da tempo all'opera per ri
lanciare un suo nuovo e sta
bile dispositivo strategiro 
nell'Oceano Indiano Taciti 

sondaggi sona già stati com
piuti da commissioni tecni
che americane che hanno 
visitato i vari paesi della 
zona inclusi la Somalia e il 
Kenia. Ma la presenza ame
ricana nel mondo arabo pro
voca tuttora suscettibilità e 
contrasti. 

I commentatori londinesi 
rilevano che proprio una 
iniziativa come quella di 
Carrington. sulla scia della 
situazione afahana. è chia
mata ora a fornire il e pon 
te » politico per l'operazio
ne. WI sottofondo — come 
ha detto ieri il corrispon
dente della BBC — ra pren
dendo corpo il progetto, da 
tempo in allestimento, della 
Task Force USA. ossia uni
tà aerotrasportate in colle
gamento con mezzi navali 
da far intervenire con im
mediatezza (24 ore) nella zo
na desiderata. Si parla di 
un contingente permanente 
fino ad un massimo di 100 
mila uomini. Le basi in que 
stione sono quelle presso 
Muscat. nella ricino isola 
di Mansirah, a Salalah e a 
Thamarit nella provincia di 
Dhofar. Queste (e altre-pos-

sibili) dovrebbero trovare il 
loro punto di coordinamento 
meridionale nella esistente 
base USA sull'isola di Diego 
Garda. Il piano può essere 
realizzato in tempi molto 
brevi. Parallelamente si rin
novano gli sforzi di persua
sione verso l'ipotesi di una 
Task Force panaraba. Era 
stato appunto il sultano di 
Oman ad avanzare tempo 
fa questa idea solo per ve
derla nettamente respinta 
dagli altri governi locali. 

La presenza 
americana 

Uno dei centri più sensi
bili al riguardo è l'Arabia 
Saudita ed è lì che la « di
plomazia discreta » di Lord 
Carrington dovrà compiere 
nei giorni prossimi la sua 
verifica. Un esponente con
servatore. Eldon Griffith ap 
pena ritornato dalla penisola 
araba, ha ieri detto che « la 
presenza americana non è 
ancora bene accetta ». In 
una corrispondenza da Wa
shington. il t Financial Ti
mes » conferma che « gli 
USA cercano un punto d~ap 
poggio nel pinnacolo della 
crisi >. D'altro canto, su un 
piano di riflessione più pa 
cata. era il Guardian ad 
ammonire la presidenza a 
mericana. alla viqilia del 
proprio rinnovo elettorale, a 
non lasciarsi prendere la 
mano dai gesti sensazionali 
e dalla smania propagandi
stica con il rischio di rima 
nere e impigliata nel muli
nello della crisi ». A propo
sito del ventilato riarmo del 
Pakistan. H giornale ricor
dava a cosa sia servito da 
cinque anni a questa parte. 
l'arsenale militare di Islama-
bad: a soffocare le aspira
zioni nazionali del Beluchi-
stan e la rivolta delle stesse 
tribù Pathan sui confini del
l'Afghanistan. 

Antonio Bronda 

(Dalla prima pagina) 

zione nei servizi pubblici, 
un taglio netto nei servizi 
sociali, meno assistenza ai 
bambini ed agli anziani, me
no di tutto. E tutto ciò nel 
momento in cui, con l'accen
tuarsi della crisi economica, 
questi bisogni crescono, e 
mentre si dovrebbe pur sa
pere che lo sviluppo dei ser
vizi pubblici e sociali po
trebbe contribuire a meglio 
combattere la crisi, modifi
cando appunto, anche se so
lo parzialmente, i meccani
smi che l'hanno in gran par
te determinata, trasferendo 
cioè risorse dai consumi pri
vati ai consumi sociali. Ma è 
appunto questo che certi 
ministri. 1" onorevole An
dreatta per esempio, non 
vogliono. 

Ancora più grave è la de
cisione del governo di chie
dere ai comuni di coprire il 

deficit delle aziende di tra
sporto urbano (dato che il 
pareggio è obbligatorio) con 
l'aumento delle tariffe. Au
mentano le tariffe dei tele
foni e dell'energia elettrica, 
dice il governo, perchè non 
dovrebbero aumentare an
che quelle degli autobus e 
dei tram? C'è da trasecola
re. Non sa il ministro An
dreatta che se aumentasse
ro soltanto di mille lire al 
mese i tesserini tranviari 
nelle prime dieci città ita
liane, si avrebbe uno scatto 
di oltre mezzo punto della 
scala mobile? E cioè di 1.300 
lire per tutti i lavoratori di
pendenti (pubblici e privati) 
italiani? Questo non lo pre
occupa. Tanto non è l'infla
zione che egli teme. 

E continuiamo: per fare 
pareggiare i bilanci delle 
aziende di trasporto non ba
sterebbero simili aumenti. 
bisognerebbe moltiplicare il 

prezzo del biglietto. A Ro
ma, per esempio, dovrebbe 
essere di 600-700 lire. Altro
ve poco meno. Ha senso al
cuno una tale richiesta? E 
chi userebbe più il mezzo 
pubblico? Non porterebbe, 
tutto questo, ad un ulterio
re. decisivo e disastroso au
mento dell'uso dell'automo
bile? Con tutte le conse
guenze nei consumi di ben
zina e nella già caotica con
dizione del traffico urbano? 
Se aumentano le tariffe del 
telefono e della luce (e non 
siamo certo noi ad accettare 
gli aumenti decisi) il citta
dino, per fare economie, può 
tentare di ridurne l'uso: ma 
l'uso del trasporto ìion può 
essere ridotto: se non è con
veniente quello pubblico si 
sopperisce con quello priva
to. Bel risultato! 

Con queste decisioni il go
verno conferma la sua inet
titudine e la sua pericolosi

tà. Bisogna impedirgli di 
nuocere. La giornata nazio
nale di lotta promossa dal
l'associazione unitaria di tut
ti i comuni (ANCI) per il 
14 gennaio potrà contribuire 
a far sentire da tutto il Pae
se al Parlamento la netta 
opposizione al decreto e a 
fare emergere le proposte 
ragionevoli e meditate de
gli amministratori locali, 
delle forze democratiche, 
delle popolazioni per cor
reggerlo profondamente. Noi 
comunisti saremo coerente
mente impegnati a sostener
le dal più piccolo consiglio 
comunale sino alle aule del 
Parlamento. E gli altri? I 
parlamentari della DC reste
ranno sordi all'appello dei 
loro stessi colleghi di parti
to. chiamati nei comuni a 
sostenere in prima linea, si 
può ben dire, la funzione 
pubblica? 

Natta: il paese non può aspettare la DC 
(Dalla prima pag ina ) 

nisti che i socialisti. A no
stro giudizio, non ci sarebbe 
da attendere ». 

Spetta dunque agli altri 
partiti, e soprattutto alla DC, 
assumere una posizione chia
ra e netta, in modo da poter 
uscire dalla instabilità politi
ca. « Aprire una crisi? Per 
noi — osserva Natta — non 
è questo il problema. Secon
do noi questo governo non do
veva nemmeno nascere». Il 
PCI è forza di opposizione, e 
come tale sta svolgendo la 
sua funzione in modo serio e 
responsabile. Da qui le solle
citazioni a far fronte ai pro
blemi urgenti. Ma — soggiun
ge Natta — « non mi pare che 
l'Italia si possa fermare nel
l'attesa del congresso della 
DC. Se ci sarà, come pare. 
un vertice dei paesi europei 
sulle questioni internazionali, 
che cosa dirà Cossiga? Che 
deve aspettare il congresso 
della DC?» 

L'ultima domanda dell'in
tervistatore riguarda le for
me in cui potrebbe realizzar
si una politica di solidarietà 
nazionale, e Occorrerebbe an
zitutto — afferma Natta — 
far cadere veti, pregiudizia
li, strumentalizzazioni assur
de. e discutere con estrema 
franchezza che cosa vuol di
re governare l'Italia in que
sta fase. Se si concorda dav
vero sulle cose da fare, non 
c'è ragione perché non sia
no corresponsabili e garanti 
della realizzazione del pro
gramma i partiti che lo han
no concordato. E' innanzitut
to da verificare nel concreto 
se un accordo è possibile. Io 
— conclude Natta — credo di 
sì. se si riconosce che occor
rono cambiamenti: non si trat
ta per noi di rattoppare una 
barca che fa acqua. Se si vuo
le solo questo, i comunisti non 
sono disponibili, ed è inuti
le perdere tempo ». 

Un polo molto intenso del
la vita politica resta il Par
tito socialista, che si trova 
di fronte alla difficile scaden
za del Comitato centrale di lu
nedi prossimo. Anche ieri vi 
sono stati atti di preparazio
ne del CC. da una parte del 
partito come dall'altra. Il 
* cartello » degli oppositori di 
Craxi si è riunito, per confer
mare l'orientamento ad an
dare alla discussione ne! mas
simo organo dirigente del par
tito « in modo aperto ». cioè 
senza il vincolo di intese pre
ventive. Signorile, dunque, po
trà incontrarsi con Craxi. co
me ha già fatto nei giorni 
scorsi, ma senza stringere 
compromessi. 

Alle sinistre socialiste ri
sponde Claudio Martelli, con 
un lungo articolo che oggi ap
pare sull'Aranti.' La freccia 
che i craxiani scagliano nel 
campo avverso con l'intenzio
ne di colpire il loro punto più 
sensibile, è quella della mi

naccia di un congresso stra
ordinario. di uno scontro * mu
ro contro muro » tra due li
nee politiche, ove queste due 
linee emergessero e si con
trapponessero al CC. « La no
stra politica — afferma Mar
telli — non consiste né nel 
tenere in vita strumentalmen
te ipotesi subordinate come il 
pentapartito, ma neppure nel-
l'inchiodarci al dilemma co
munista " governo o opposi
zione " ». Dalle anticipazioni 
che sono state date dell'arti
colo del più stretto collabo
ratore di Craxi. risultano al
tre battute polemiche: egli 
parla della esigenza di « fles
sibilità », senza specificare di 
che cosa dovrebbe trattarsi. 
e dice che la richiesta di un 
governo di unità non può es
sere ridotta e a un diktat ver 
conto terzi, a un ultimatum 
del PSI alla DC per conto 
del PCI », senza correre il 
rischio di nuove elezioni an
ticipate. 

ENI: sdegnata polemica di Lombardi con Formica 
(Dalla prima pagina) 

me di Craxi ». ma all'insa
puta di questi!, la testa del 
presidente socialista (ma non 
craxiano) dell'ENI Giorgio 
Mazzanti. Altre audizioni, in
fine. sono previste per mar
tedì prossimo: dell'attuale pre
sidente del Consiglio. France
sco Cossiga: e — se verrà rin
tracciato — dell'uomo d'af
fari Cilia che aveva propo
sto all'AGIP un contratto di 
mediazione « alternativo » il 
cui rifiuto è stato presentato 
da taluno come causa, o al
meno concausa, della guerra 
scatenata contro Mazzanti da 
alcuni ambienti socialisti. 

Gran parte dell'intenso la
voro che attende oggi la com
missione Bilancio è motivato 
dall'esigenza (cui in realtà 
avrebbe dovuto far fronte lo 
stesso Formica) di valutare 
alla luce di qualche elemento 
e riscontro concreto le pe
santissime accuse dall'ammi
nistratore socialista. In real
tà. anche "la più attenta let
tura — ieri mattina, sulle 
quarantatre pagine ancor fre
sche di stampa — del resocon
to stenografico delle dichia
razioni rese da Formica alla 
commissione, non consente di 
trarre alcuna prova dei so
spetti così tardivamente ma
nifestati. 

Alle continue, sempre più 
insistenti e generali contesta
zioni — ad esempio — sul co
me e da chi avesse avuto le 
informazioni che sarebbero 
alla base delle accuse, il se
natore Formica non ha saputo 
replicare altrimenti che ac
cennando. genericamente, a 
« vie e canali finanziari in
ternazionali »: e ammettendo. 
seppure a denti stretti, che 
si è trattato di « deduzioni » 
da e spezzoni di notizie in
torno alle quali, poi. noi ab
biamo costruito ». Testuale. 

Altrettanto sconcertanti ap
paiono le risposte di Formica 
alle non meno frequenti con
testazioni di numerosi com
missari circa il prolungato (si

no a mercoledì scorso, in pra
tica) silenzio su elementi così 
gravi e allarmanti. 

GAMBOLATO (PCI) — Per
ché lei non portò subito la 
questione in Parlamento? 

FORMICA — «Per non es
sere avventato... Si sarebbe 
detto che ero un mitomane. 
che ero un pazzo: non ho 
approfondito questo aspetto,..». 

Formica preferi cosi la stra
da dell'agitazione sotterranea. 
delle manovre di vertice, del
le telefonate ultimative, delle 
contrattazioni riservate. Si 
tratta di giudizi immotivati? 
E' lo stesso Formica a con-

Lo scontro 
USA-URSS 

(Dalla prima pagina) 

gendo anche alcuni settori del 
movimento sindacale america
no. come risulta dalla decisio
ne di boicottare il carico delle 
navi sovietiche. 

A Washington, si ritiene che 
la spirale che si è messa in 
morimcnto nei rapporti tra le 
due superpotenze non potrà 
essere arrestata in breve tem
po. Ma si prende anche atto 
del fatto che ciò preoccupa 
fortemente gli alleati degli 
Stati Uniti. 

Mercoledì. U ministro degli 
Esteri giapponese ha dichia
rato che U suo paese, pur de
plorando l'intervento militare 
sovietico in Afghanistan, non 
intende seguire l'America sul
la strada del boicottaggio del
l'URSS. né su quella della ap
plicazione di qualsiasi forma 
di sanzioni contro Mosca. 

Dichiarazioni sostanzialmen
te analoghe sono venute da 
Parigi, la cui richiesta al
l'URSS di un t gesto positivo > 
per salvare la distensione suo
na assai diversa dall'atteggia
mento deg'i Stati Uniti, 

fermarne in commissione la 
fondatezza: 

FORMICA — « Il PSI (cioè 
Formica, ndr). occupandosi di 
questa vicenda, ha esercitato 
hi forma discreta quello che j 
è iì diritto del parlamentare l 
di porre interrogazioni ». j 

Tutt'altro che convinto di | 
queste sconcertanti teorie è I 
apparso il socialista Riocar- I 
do Lombardi il quale ha ri
lasciato una pesantissima di
chiarazione a commento pro
prio delle dichiarazioni di 
Formica. L'autorevole diri
gente socialista si è augurato 
che il suo collega di partito 
« abbia le prove di quel che 
ha dichiarato »: ma sin da 
ora si è detto « sorpreso » che 
di fronte ad un fatto di cosi 
gravi proporzioni (« più grave 
del Sifar ». aveva detto For
mica) l'amministratore del 
PSI « non abbia sentito il do
vere ài avvertire la direzìo- \ 
ne del partito che della que- j r 

stione e delle iniziative con- ' 
seguenti non è mai stata in- ; 
formata ». 

Per Lombardi « è anche ; 
.strano » che. di fronte a un j 
fatto del genere, si sia chie- t 
sta semplicemente la destini- . 
zione del presidente dell'ENI j 
e non aperto un caso politico ! 
« di grandi proporzioni »: ma, 
< per fare tutto ciò — osserva ! 
ironicamente — è necessario ! 
avere elementi certi e anche ! 
indicare i protagonisti politi- t 
ci del complotto ». Che se poi 
di tutto quel che ha raccon
tato Formica alla commissio
ne non ci fossero prove, al
lora — conclude Lombardi 
con evidente riferimento alla 
sospensione delle forniture pe
trolifere da parte saudita — 
ci troveremmo di fronte ad 
un episodio incredibile di leg
gerezza e di irresponsabilità 
le cui conseguenze non sono 
state calcolate da chi se ne 
è reso protagonista o coau
tore. 

La direzione del settimana
le Il Mondo ha reagito ieri 
con una nota molto dura alle 

accuse mosse dal senatore so
cialista Formica contro il gior
nale che fornendo « per pri
mo la notizia di indagini sulle 
tangenti avrebbe dato un se
gnale per il gruppo Rizzoli », 
un segnale « di tipo mafio
so ». La direzione del settima
nale definisce « ignobile » il 
comportamento del parlamen
tare. dà conto dei servizi pub
blicati sulla vicenda delle tan
genti ENI e afferma che è 
* vergognoso » che in una vi
cenda riguardante correnti e 
partiti si tenti di coinvolgere 
un giornale che ha cercato 
di far sapere all'opinione pub
blica i fatti. « Per la parte 
riguardante più in generale il 
gruppo Rizzoli, la presidenza 
e la direzione generale — di
ce la nota — hanno comun
que già intrapreso adeguate 
iniziative a tutela dell'onora
bilità del gruppo ». 
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I comunisti di Salerno 
partecipano commossi al do
lore della famiglia Santoro 
gravemente colpita dalla vi
gliacca aggressione crimina
le dei terroristi in cui ha 
perduto la vita 

ROCCO SANTORO 
Brigadiere di PS 
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